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INTRODUZIONE 

Il sistema contabile degli Enti Locali ha subito una profonda evoluzione per effetto delle novità recate dal 

D.lgs. 118/2011, contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, come integrate dal D.lgs. 126/2014, determinando un cambiamento fortemente discontinuo 

nel complessivo sistema contabile degli Enti Locali. 

Tale cambiamento ha inciso profondamente sull’ordinamento finanziario e contabile delle amministrazioni 

locali, soprattutto a seguito e per effetto dell’introduzione del principio della competenza finanziaria 

potenziata, per l’imputazione delle diverse poste in funzione del criterio-guida dell’esigibilità, che costituisce 

certamente la novità di maggior rilievo. Non di meno sono stati introdotti altresì nuovi strumenti ed istituti 

contabili, come il fondo pluriennale vincolato, che hanno imposto agli Enti Locali diverse e rinnovate modalità 

di svolgimento delle rilevazioni contabili, allo scopo di garantire la migliore rappresentazione degli esiti 

conseguiti e l’ampiamento dei livelli di omogeneità e confrontabilità dei risultati. 

Il superamento del precedente quadro di riferimento relativo all’ordinamento finanziario e contabile degli 

Enti locali, contenuto nel D.lgs. 267/2000, si è reso necessario nella prospettiva di: 

a) favorire la progressiva uniformità ed omogeneità dei sistemi contabili delle diverse 
amministrazioni pubbliche, anche nella prospettiva di migliorare l’efficacia delle operazioni 
di consolidamento (in precedenza condizionate da una forte eterogeneità); 

b) migliorare la capacità degli strumenti e rappresentare efficacemente i risultati dell’Ente 
Locale e, conseguentemente, il livello di accountability realizzato, rilasciando un’informativa 
più fruibile e intellegibile. 
 

Il percorso auspicato si è tradotto in numerose novità di rilievo, che hanno riguardato essenzialmente: 

1) il principio di competenza da seguire per l’imputazione ai diversi esercizi delle operazioni 
della gestione realizzate, con il superamento della logica della competenza finanziaria 
semplice esclusivamente legata alla formazione dell’obbligazione giuridica; 

2) l’introduzione di nuove tassonomie destinate a ri-classificare l’entrata e la spesa, con il 
superamento delle vecchie distinzioni per la spesa e per l’entrata; 

3) gli schemi del sistema di bilancio, tanto per la fase di previsione quanto per la fase di 
rendicontazione, per assicurare un’informativa ed una modulistica strettamente coerente 
con le rinnovate caratteristiche della contabilità armonizzata; 

4) i sistemi contabili utilizzati ed in particolare l’impostazione della correlazione tra la 
contabilità finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale, con il superamento della 
precedente logica del “prospetto di conciliazione” ed il ricorso ad una logica di integrazione, 
grazie alla quale i diversi fabbisogni informativi sono soddisfatti mediante un unico processo 
di rilevazione; 

5) i principi contabili generali ed applicati, che sono stati ampiamente rivisti nella prospettiva 
di assicurare la piena attuazione dell’armonizzazione contabile, sia a livello di postulati sia a 
livello di principi applicati, in relazione alle specifiche tipologie di operazioni che devono 
formare oggetto di rilevazione; 
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6) il piano integrato dei conti, finalizzato a classificare in modo analitico (e sulla base di più 
livelli) le entrate e le spese, le attività e le passività patrimoniali ed i costi e ricavi, allo scopo 
di garantire una crescente capacità informativa e conseguire un’effettiva uniformità 
nell’imputazione delle operazioni alle diverse classificazioni di bilancio; 

7) l’introduzione della logica della transazione elementare, monetaria e non, finalizzata ad 
identificare l’unità elementare della rilevazione proprio nel sistema contabile vigente per gli 
enti locali, utile anche per garantire il funzionamento del piano integrato dei conti. 
 

L’insieme di tali elementi innovativi caratterizza il nuovo sistema contabile, che definisce il quadro delle 

regole e cui devono attenersi gli Enti locali nella prospettiva di attuare i rinnovati principi contabili 

caratterizzanti la nuova impostazione. 

In particolare, l’obiettivo ricercato è legato al miglioramento progressivo dell’informativa rilasciata nei 

confronti dei diversi stakeholder dell’Ente locale, nella prospettiva di comprendere al meglio le dinamiche 

finanziarie e le condizioni di equilibrio dell’amministrazione pubblica locale. 

Una delle innovazioni più importanti dell’armonizzazione contabile è rappresentata dal DUP - Documento 

Unico di Programmazione. Si tratta del documento di guida strategica ed operativa dell’Ente Locale, che 

costituisce il presupposto necessario degli altri documenti di programmazione e dei provvedimenti attuativi.  

Con il DUP i Comuni dispongono dello strumento, utile e flessibile, per affrontare in maniera strategica la 

programmazione economico-finanziaria del triennio successivo. 

Nello specifico, il principio contabile applicato della programmazione, all. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 

2011, afferma che “La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 

dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento”. 

Pertanto, al fine di adempiere al principio normativo di cui sopra, non sarà più sufficiente la predisposizione 

di documenti di respiro tecnico-contabile, tesi a definire le risorse finanziarie per classificazione di bilancio, 

seguendo trend consolidati nel tempo, ma sostanzialmente privi di una visione progettuale di sviluppo sociale 

ed economico del territorio: scopi, contenuti, risorse destinate e risultati dell’azione di governo dovranno 

sempre più caratterizzare i documenti contabili per offrire una lettura dell’azione amministrativa che sia 

comprensibile e valutabile dal principale destinatario di qualunque iniziativa dell’Ente pubblico, ovvero il 

cittadino. 

In quest’ottica il ‘Piano di Governo’, ritenuto fino ad oggi un puro strumento di comunicazione politica, 

acquisisce una nuova fondamentale rilevanza: rappresenta infatti il punto di riferimento dell’intera azione 

dell’Ente per i 5 anni di durata del mandato, ovvero la strategia, e come tale coinvolge, ognuno per la sua 

parte, tutti i settori dell’Ente. 

In conseguenza di quanto affermato, la ripartizione delle risorse finanziarie secondo la classificazione 

ministeriale, ovvero il bilancio di previsione, non contiene tutte le informazioni necessarie: sono sempre i 

principi contabili a stabilire che la pianificazione, per essere ‘qualificata’, dovrà contenere la lettura non solo 
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contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano concreta attuazione ed essere 

orientata nella sua redazione alla lettura da parte dei portatori di interesse. 

Rivestiranno un ruolo sempre più centrale nelle programmazioni e rendicontazioni future, non soltanto le 

grandezze finanziarie previste ed effettivamente utilizzate, ma una molteplicità di informazioni, contabili e 

non, relative agli effetti delle azioni dell’Ente, ovvero gli impatti ‘interni’ sull’organizzazione ed ‘esterni’ sulla 

cittadinanza delle politiche dell’Amministrazione. 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano una ulteriore 

caratteristica specificamente prevista dai principi a cui si ispira il D.lgs. 118/2011: perché la programmazione 

svolga compiutamente le funzioni politico-amministrativa, economico-finanziaria ed informativa ad essa 

assegnate, è indispensabile che sia in grado di rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle 

scelte assunte, ma anche la loro motivazione e la coerenza con il programma politico dell’amministrazione. 

Saranno quindi esplicitati con sempre maggiore chiarezza gli elementi precedentemente menzionati e cioè 

gli obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie 

per il loro conseguimento; per fare ciò dovrà sussistere una chiara coerenza e raccordabilità tra i diversi 

aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche ed i valori inseriti nei documenti di programmazione, che non 

potranno consistere in dichiarazioni formali di intenti, ‘slegate’ dal contesto politico, organizzativo, ed 

economico finanziario. 

Il percorso di adempimento normativo rappresenta solo un aspetto, quasi il pretesto per una evoluzione che 

prima di tutto dovrà essere culturale, metodologica ed organizzativa: il presente Documento Unico di 

Programmazione rappresenta dunque l’avvio di un processo che richiederà tempi adeguati e step successivi 

di perfezionamento, che risentiranno delle evidenze emerse in sede di gestione e matureranno in un contesto 

politico, sociale ed economico difficile ed in continua evoluzione. 

Si riportano di seguito i passaggi più significativi contenuti nel principio contabile della programmazione:  

Par. 1 – Definizione. 

“Il processo di programmazione…si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che 

danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. L’attendibilità, la congruità e la 

coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova della affidabilità e credibilità 

dell’ente” 

Par. 2 – I contenuti della programmazione. 

“I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con il programma di governo e gli 

indirizzi di finanza pubblica……Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in 

modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed 

effettivi……I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto 

atteso sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti.” 

Par. 3.3 – Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 



                                  
 

 
 

 
7 

   

 

COMUNE DI ISOLA RIZZA 

Provincia di Verona 

DOCUMUNETO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE 2021-2023 

 

“Il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del ciclo di programmazione, 

sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi 

delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione. In particolare, il bilancio di 

previsione…deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la 

loro motivazione e coerenza con il programma politico dell’amministrazione…” 

Par.8 – Il Documento Unico di Programmazione degli Enti Locali. 

“Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 

costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione…”. 

Par.8.4.1 – Il Documento unico di programmazione semplificato degli enti locali con popolazione fino a 2.000 

abitanti 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di 

Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, delle spese 

programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti . 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle 

gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte temporale di 

riferimento del bilancio di previsione. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti possono utilizzare, pur parzialmente, la struttura di 

documento unico di programmazione semplificato riportata nell’esempio n. 1 dell’appendice tecnica.” 

 

All’impianto normativo sopra descritto, dedicato specificatamente ai contenuti minimi richiesti dal Principio 

Contabile della Programmazione all. 4/1 al D.lgs. 118/2011 per la redazione del DUP 2020/2022, va aggiunta 

la novità apportata dal D.M. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 

14“Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi 

elenchi annuali e aggiornamenti annuali”, il quale, dando avvio ad un nuovo programma delle opere 
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pubbliche da adottarsi per il triennio 2021/2023 che muta l’approccio stesso delle Amministrazioni nei 

confronti delle opere da realizzare, modifica intimamente l’attività di programmazione degli Enti Locali. 

Inoltre, va precisato che, anche l’elaborazione del piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 

2021/2023, ha subito rispetto al passato un profondo mutamento dei criteri di redazione. Secondo, infatti, 

l’impostazione espressa nelle nuove linee guida del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 27/7/2018, la dotazione organica non è più espressa in 

termini numerici di posti, ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile.  

In altre parole, il DUP 2021/2023, nella sua nuova formulazione di cui al D.M. 14/2018 ed alle linee guida del 

27/7/2018, ed in combinato disposto con tali novità, dovrà contenere nella parte 2^ della SeO, tutti gli atti di 

programmazione settoriale, in particolare: 

- Il Programma triennale del fabbisogno del personale di cui all’art. 6 comma 4 del D.lgs. 30/03/2001 

n. 165; 

- il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, secondo i nuovi schemi approvati con il citato D.M. 14/2018; 

- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1 del D.lgs. 112 del 

25/06/2008, convertito nella L. 6/8/2008, n. 133; 

- Il Programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6 del D.lgs. 50/2016 e regolato 

con Decreto 16/01/2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 

- eventuali altri documenti di programmazione 

Con tali presupposti il DUP rischia di trasformarsi in un documento Omnibus corredato più di allegati 

settoriali, che di significativi contenuti strategici, con la conseguenza che la parte adempimentale potrebbe 

risultare prevalente su quella a reale valenza programmatoria. 

Di contro, invece, questa Amministrazione Comunale cercherà di curare con maggiore attenzione rispetto al 

passato, la corretta sequenza e declinazione delle linee di mandato in politiche ed obiettivi dell’Ente (collegati 

con Peg-Piano Esecutivo di Gestione, Pdo-Piano degli Obiettivi, Piano Performance, corredati di opportuni 

indicatori e target), con lo scopo di definire, attraverso un percorso intelligibile e coerente, la vera linea 

d’azione del nostro ente. 
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PARTE PRIMA: ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA 

DELL’ENTE 

 

1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE 

SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 

POPOLAZIONE E TERRITORIO 

Il Comune di Isola Rizza si trova a circa trenta chilometri a sud est della provincia di Verona. È attraversato 

dalla Strada Statale 434 Transpolesana che collega Verona a Rovigo. 

DENOMINAZIONE 

COMUNE 

SUPERFICIE 

TOTALE 

(ETTARI) 

SUPERFICIE 

TOTALE (KM2) 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE AL 

31/12/2020 

DENSITÀ ABITATIVA 

(ABITANTI PER KM2) 

Isola Rizza 1667,77 16,68 3250 193,31 

 

Dal punto di vista viabilistico di seguito si riportano le dimensioni delle infrastrutture stradali 

STRADE ISOLA RIZZA 

STATALI KM2 4 

PROVINCIALI KM2 4 

COMUNALI KM2 36 

VICINALI KM2 6 

AUTOSTRADE KM2 0 

 

Altre strutture presenti sul territorio: 

STRUTTURE  NUMERO CAPIENZA 

Asili nido n. 1 posti n. 35 

Scuole materne statali n. 0 posti n. 0 

Scuole materne paritarie n. 1 
posti n. 

124 
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Scuole elementari n. 1 
posti n. 

160 

Scuole medie n. 1 posti n. 69 

Strutture residenziali per anziani n. 1 posti n. 88 

Impianti sportivi n. 1 N.D. 

Cimiteri n. 1 N.D. 

 

Al 31.12.2020 la popolazione residente nel Comune è di 3223 abitanti di cui 1619 maschi e 1604 donne. 

L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di Isola Rizza dal 2001 al 2019. Grafici e 

statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

 

Il numero delle famiglie ammonta a 1276 unità, di cui 146 con almeno un componente straniero e 104 

famiglie con intestatario straniero. Il numero delle convivenze anagrafiche ai sensi dell'ex art. 5 del Dpr. 223/ 

1989 ammonta a 2 unità. Le convivenze di fatto ai sensi della legge n 76/16 ammonta ad una sola unità. 

I nati nel 2020 sono stati 31 e sono così suddivisi: 

• Nazionalità Italiana 24 di cui maschi 10 e femmine 14; 

• Nazionalità straniera 7 di cui maschi 4 e femmine 3. 

I morti nel 2020 sono stati 42 di cui 19 maschi e 23 femmine. 

Il saldo naturale della popolazione nel 2020 ammonta a -18 unità di nazionalità italiana e -7 unità di 

nazionalità straniera. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli 

ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Isola 
Rizza per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2020. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre 
sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I 
diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi 
e divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. In 
Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 
Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non più uniti 
civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 'coniugati\e', 
'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Isola Rizza negli 
ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero 
e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

 

La popolazione residente comprende 347 abitanti con nazionalità straniera di cui 171 maschi e 176 donne e 

rappresentano il 9,94% della popolazione residente. 
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SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELL’ENTE 

Il territorio del Comune di Isola Rizza ha una vocazione agricolo – industriale. Alla data del 30 giugno 2018. 

Le imprese registrate nel settore agricolo rappresentano iI27%, mentre quelle nel settore industriale sono il 

22%. Di queste ultime il 58% è attivo nel settore manifatturiero della fabbricazione del mobile. Il Comune di 

Isola Rizza appartiene al Distretto del “Mobile Classico della Bassa Veronese”, ora denominato Distretto del 

Mobile di Verona, istituito con delibera di Giunta della Regione Veneto n. 2415 del 16 dicembre 2014. Il 

distretto territorialmente insiste sulle Province di Verona, Padova e Rovigo e coinvolge 43 comuni (23 di 

questi fanno parte della provincia di Verona, 14 della provincia di Padova, 6 della provincia di Rovigo).Si 

caratterizza per la presenza di piccole aziende di tipo artigianale, poco strutturate, che si servono spesso di 

intermediari ed accentrano all’interno quasi tutte le fasi di produzione, decentrando a specialisti di fase 

soprattutto la lucidatura dei pezzi o alcune particolari operazioni di finitura (decorazione, verniciatura, 

intaglio, intarsio).   
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DOCUMUNETO UNICO 
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2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Il comune di Isola Rizza ha trasferito all’Unione dei Comuni Destra Adige tutte le funzioni di cui all’art. 14 

comma 27 D.L. 78/2010 con le relative risorse umane e finanziarie: 

 

� lett. b) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Organizzazione dei servizi pubblici di 

interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 

pubblico comunale; 

� lett. c) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Catasto ad eccezione delle funzioni 

mantenute dallo stato; 

� lett. e) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Attività, in ambito comunale, di 

pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

� lett. f) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Organizzazione e gestione dei servizi di 

raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 

relativi tributi; 

� lett. g) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Progettazione e gestione del sistema locale 

dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini; 

� lett. h) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 edilizia scolastica per la parte non attribuita 

alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici 

� lett. i) Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Polizia Municipale  

� lett. a Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Organizzazione generale 

dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

� lett. d Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – La pianificazione urbanistica ed edilizia di 

ambito comunale nonché' la partecipazione alla pianificazione territoriale di 

livello sovracomunale 

� lett. l Art. 14, comma 27 D.L. 78/2010 – Tenuta dei registri di stato civile e di 

popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché' in materia di 

servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale. 

 

In attuazione a quanto previsto dalla relativa convenzione nel bilancio del comune continuano ad essere 

iscritte le entrate di natura tributaria e patrimoniale, i trasferimenti correnti destinati al Comune per 

specifiche finalità, le spese di investimento e le relative contribuzioni e le spese relative alle utenze. 

  



                                  
 

 
 

 
15 

   

 

COMUNE DI ISOLA RIZZA 
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DOCUMUNETO UNICO 
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3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

SITUAZIONE DI CASSA DELL’ENTE 

L’andamento di cassa del comune di ISOLA RIZZA nel triennio di riferimento precedente al bilancio di 

previsione 2021-2023 è rappresentato nella seguente tabella 

Anno di riferimento Fondo di Cassa 

2018 1.683.343,76 

2019 1.668.266,74 

2020 1.582.527,08 

Nel triennio precedente non si è ricorsi all’anticipazione di cassa. 

 

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI 

Nel triennio precedente al bilancio di previsione 2021-2023 sono stati registrati i seguenti debiti fuori 

bilancio: 

Anno di riferimento Debiti Fuori Bilancio 

2018 0,00 

2019 0,00 

2020 0,00 

2021 8.086,71 

 

Il dettaglio è esposto nella tabella successiva: 
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USCITA  2020 2021 

E/U Cap. Art. Descrizione Codice responsabile 
stanziamento 

definitivo 
impegni 

pagamenti 
al 

31/12/20 

Stanziamento 
inziale 

variazione 
proposta 

stanziamento 
definitivo 

U 78 4 
SPESE ENERGIA ELETTRICA 
UFFICI 

01.06-
1.03.02.05.004 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

14.200,00 13.997,44 13.997,44 14.200,00 1.649,15 15.849,15 

U 78 7 
INTERESSI MORATORI PER 
RITARDO PAGAMENTO 
FATTURE 

01.06-
1.07.06.02.999 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 874,11 874,11 

U 78 8 
SPESE LEGALI PER DECRETI 
INGIUNTIVI 

01.06-
1.10.05.02.001 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 1.440,04 1.440,04 

U 446 3 
SPESE ENERGIA ELETTRICA 
SCUOLE MEDIE 

04.02-
1.03.02.05.004 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

6.000,00 5.378,46 5.378,46 6.000,00 1.158,12 7.158,12 

U 446 7 
INTERESSI MORATORI PER 
RITARDO PAGAMENTO 
FATTURE 

04.02-
1.07.06.02.999 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 613,85 613,85 

U 446 8 
SPESE LEGALI PER DECRETI 
INGIUNTIVI 

04.02-
1.10.05.02.001 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 1.011,27 1.011,27 

U 470 2 
SPESE ENERGIA ELETTRICA 
PALESTRA 

04.02-
1.03.02.05.004 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

4.000,00 2.568,99 2.568,99 4.000,00 557,65 4.557,65 

U 470 7 
INTERESSI MORATORI PER 
RITARDO PAGAMENTO 
FATTURE 

04.02-
1.07.06.02.999 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 295,58 295,58 

U 470 8 
SPESE LEGALI PER DECRETI 
INGIUNTIVI 

04.02-
1.10.05.02.001 

GILBERTO ZIDETTI - 
EDILIZIA PUBBLICA 

0,00     0,00 486,94 486,94 
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Provincia di Verona 

DOCUMUNETO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE 2021-2023 

 

RIPIANO DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione 

e pertanto non è tenuto al recupero di alcuna somma. Non sono rilevati altri disavanzi di diversa natura da 

ripianare. 

 

 

4. L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE UMANE 

Dal 1 Gennaio 2016 tutte le risorse Umane sono state trasferite congiuntamente a tutte le funzioni 

fondamentali interamente in carico all’Unione dei Comuni Destra Adige. 

La struttura organizzativa dell’Unione dei Comuni destra Adige è stata riorganizzata con delibera GU n. 2 del 

18.01.2017 e recentemente è stata aggiornata in funzione delle esigenze emerse a seguito dell’uscita dei 

Comuni di Angiari e Roverchiara con delibera della GU n. 95 del 31.12.2020. 

Attualmente la struttura dell’Unione dei Comuni Destra Adige comprende 6 distinte aree organizzative a cui 

afferiscono i relativi servizi/uffici, come rappresentati nell’organigramma sotto riportato: 

 

 

 

In questo paragrafo forniremo un quadro sintetico relativo solamente ad alcune delle sopracitate voci, per 

tutto il resto si rinvia al D.U.P. dell’Unione. 

 

5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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DI PROGRAMMAZIONE 2021-2023 

 

PARTE SECONDA: INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 

PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

1. ENTRATE 

QUADRO RIASSUNTIVO DI COMPETENZA 

 

 

RIEPILOGO ENTRATE PER TIPOLOGIA 
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DOCUMUNETO UNICO 
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GESTIONE CASSA 2021 

 

 

TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 03 del 27/01/2021 sono state approvate le seguenti tariffe e 

aliquote per l’esercizio 2021 e seguenti: 
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DOCUMUNETO UNICO 
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Per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina dell’applicazione del tributo si rimanda al 

Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.9 

in data 19/09/2020 nonché alla normativa statale vigente. 

  

 

RICORSO ALL’INDEBITAMENTO E ANALISI DELLA RELATIVA SOSTENIBILITÀ 

In merito al ricorso all’indebitamento, per il periodo 2021/2023 non è previsto il ricorso all’indebitamento. 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 

2021: 
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2. SPESA 

QUADRO RIASSUNTIVO DI COMPETENZA 

 

 

GESTIONE CASSA 2021 
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RIEPILOGO SPESE PER MACROAGGREGATO 
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DOCUMUNETO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE 2021-2023 

 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2021/2022/2023 è stato predisposto dall’Unione dei Comuni 

Destra Adige inquanto dal 1 Gennaio 2016 tutte le risorse Umane sono state trasferite congiuntamente a 

tutte le funzioni fondamentali interamente in carico all’Unione dei Comuni Destra Adige. 

 

  



                                  
 

 
 

 
25 

   

 

COMUNE DI ISOLA RIZZA 

Provincia di Verona 
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IL PROGRAMMA TRIENNALE E L’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI 

Il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

“Codice dei Contratti pubblici”, redatto secondo i nuovi schemi approvati con il Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018. 

In base al comma 3 dell’art. 21 del D.lgs. 50/2016 , il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e 

indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, 

n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 

stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello 

Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Il programma triennale è l’elenco annuale dei lavori pubblici, redatto secondo le disposizioni di cui al D.M. 

Infrastrutture e Trasporti n. 16 del 14 gennaio 2018, ed esposto nelle seguenti tabelle, le quali rappresentano 

una sintesi dei documenti ufficiali allegati al documento di programmazione. 
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IL PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI 

Il Programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6 del D.lgs. 50/2016 “Codice dei Contratti 

Pubblici” risulta regolato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16/01/2018 n. 14 

ed è stato predisposto secondo i contenuti e gli schemi di cui all’art. 6 commi 1 e 2 del medesimo D.M.. 

In base al comma 6 dell’art. 21 del D.lgs. 50/2016, il programma biennale di forniture e servizi e i relativi 

aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore 

a 40.000 euro, e nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che 

possono essere soddisfatti con capitali privati. 

Il programma biennale di forniture e servizi, redatto secondo le disposizioni di cui al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti n. 16 del 14 gennaio 2018, non è inserito in quanto non sono previsti acquisti sopra i 40.000. 

 

IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
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3. RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DI BILANCIO 
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4. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

I Consigli Comunali di Isola Rizza e San Pietro di Morubio nel 2019 avevano approva rispettivamente le 

delibere di Consiglio Comunale n. 26 del 13.11.2019 e n. 32 del 13.11.2019 per avviare lo studio di fattibilità' 

richiesto dalla normativa della Regione Veneto di variare le circoscrizioni comunali per fusione dei due 

comuni e costituzione di un nuovo comune che doveva essere denominato Borgo Veronese (legge regionale 

24.12.1992 n. 25) 

Lo studio di fattibilità evidenziava diversi aspetti in comune e similitudini:  

• le caratteristiche demografiche e socio-economiche dei territori interessati dal processo di fusione; 

• le realtà organizzative ed economico-contabili delle singole Amministrazioni Comunali interessate 
alla fusione, anche con riferimento alla qualità e quantità dei servizi erogati; 

• gli effetti che il processo di fusione potrebbe generare sulla riorganizzazione delle strutture comunali, 
sul bilancio del nuovo ente e sull'allocazione delle risorse, sull'offerta di servizi pubblici; 

• le modalità di informazione ai cittadini; 

• i benefici economici e non economici che la fusione dei due Comuni può generare; 
 

In vista del referendum per la fusione, previsto per il mese di ottobre 2020, le amministrazioni comunali si 

sono adoperate per far conoscere ai cittadini ed ai diversi portatori di interessi i vantaggi che il progetto di 

fusione poteva determinare sulle prospettive future di sviluppo economico e sociale dei due Enti. 

Il 25.10.2020 il Referendum popolare per la fusione tra i Comuni di San Pietro di Morubio ed Isola Rizza in un 

unico comune denominato Borgo Veronese ha avuto un esito negativo e di conseguenza non sono andati in 

porto le progettualità programmate conseguenti alla fusione dei due Enti  

E’ stata rilevata la necessità di effettuare una riorganizzazione determinata in particolar modo dall’uscita di 

Roverchiara dall’Unione dei Comuni e pertanto con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 95 del 31.12.2020, 

è stata approvata una modifica dell’attuale struttura organizzativa, apportando alcune azioni correttive 

mirate a razionalizzare l’intero disegno organizzativo dell’ente per adeguare l’azione amministrativa più 

efficacemente nella direzione degli obiettivi da conseguire, nello specifico sono state definite le seguenti 

aree:  

PO 1 - Affari Generali – Servizi Demografici; 

PO 2 - Area Economico-Finanziaria – Tributi; 

PO 3 - Area Edilizia Privata – Attività Produttive; 

PO 4 - Area Edilizia Pubblica – Patrimonio; 

PO 5 – Area Servizi Sociali; 

PO 6 - Polizia Locale (in convenzione con il comune di Bovolone). 
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5. GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 

URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLA VALORIZZAZIONE DEI 

BENI PATRIMONIALI 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo 

di bilancio non è previsto variante al PRG. 

 

6. OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Il COMUNE DI ISOLA RIZZA detiene le seguenti partecipazioni: 
 

DENOMINAZIONE 
FORMA 

GIURIDICA 
SETTORE ATECO 1 

SOCIETÀ 

IN 

HOUSE 

QUOTA % DI 

PARTECIPAZIONE  

SERVIZIO 

AFFIDATO 

ACQUE VERONESI 

S.C.A R.L. 

 

 

 

Società 

consortile  

 

 

GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

(E.37) - RACCOLTA, TRATTAMENTO E 

FORNITURA DI ACQUA (E.36) 

 

 

No 

 

 

 

 

0,17 

(partecipazione 

detenuta 

indirettamente 

tramite 

Camvos.p.a. 

 

  

CAMVO S.P.A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società per 

azioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

RACCOLTA, TRATTAMENTO E 

FORNITURA DI ACQUA (E.36) - 

Installazione di impianti elettrici in 

edifici o in altre opere di costruzione 

(inclusa manutenzione e riparazione) 

(F.43.21.01)- Installazione di impianti 

idraulici, di riscaldamento e di 

condizionamento dell'aria (inclusa 

manutenzione e riparazione) in edifici 

o in altre opere di costruzione 

(F.43.22.01) - Installazione impianti di 

illuminazione stradale e dispositivi 

elettrici di segnalazione, illuminazione 

delle piste degli aeroporti (inclusa 

manutenzione e riparazione) 

(F.43.21.03) 

 

Si 

 

 

 

 

 

 

 

 

4,48 
Gestione 

calore 
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CISI S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE 

 

 

Società a 

responsabilità 

limitata  

 

RACCOLTA, TRATTAMENTO E 

FORNITURA DI ACQUA (E.36) 

 

 

No 

 

 

0,01 

 

  

 

 

CONSIGLIO DI 

BACINO 

"VERONESE" 

 

 

Ente di diritto 

pubblico  

 

GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

(E.37) 

 

No 

 
0,35   

CONSIGLIO DI 

BACINO VERONA 

SUD 

 

Altro  

 

 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA, 

TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI 

RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

(E.38) 

 

No 

 

 

1,3378 

 
  

CONSORZIO PER 

LO SVILUPPO DEL 

BASSO VERONESE 

 

 

Consorzio  

 

 

 

Pubbliche relazioni e comunicazione 

(M.70.21) 

 

 

No 

 

 

0,68 

 
  

ESA-COM. S.P.A. 

 

 

Società per 

azioni  

 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA, 

TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI 

RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

(E.38) 

Si 

 

 

0,09 

 

Raccolta, 

trattamento e 

smaltimento 

rifiuti 

 

Ai sensi delle disposizioni di cui al principio contabile applicato del bilancio consolidato1, i soggetti inclusi nel 

Gruppo Amministrazione Pubblica concorrono alla realizzazione degli obiettivi strategici. 

  

                                                           
1 Cfr. par. 8.1: “[…] Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. Per 
ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire 
per il suo conseguimento. […]” 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

La programmazione delle attività operative riferite all’arco temporale del bilancio di previsione, descritta 

nella parte SeO del presente documento, prosegue la visione strategica di questa Amministrazione 

nell’intento di implementare le attività di riorganizzazione e rinnovamento dell’organico comunale, 

riqualificazione dei servizi offerti ai cittadini, valorizzazione del patrimonio comunale. 

Anche nella redazione del Bilancio triennio 2021/2023 questa Amministrazione sarà accorta nel garantire il 

rispetto dei principi generali definiti nella normativa vigente e di quanto dichiarato nel presente documento 

programmatico. 

Riteniamo opportuno osservare che il permanere della situazione pandemica legata al Covid-19, impatta 

fortemente sulla definizione degli obiettivi ed il loro perseguimento. Quest’Amministrazione ritiene 

prioritario, prima di tutto garantire il miglior livello di vita possibile per la collettività e per raggiungere tale 

finalità potrebbe essere necessario, nel corso del 2021 ridefinire le priorità e le necessità in base all’evolversi 

della situazione pandemica ed all’andamento della situazione economica generale e specifica della nostra 

comunità. 
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